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FILIPPO MASSARA
OLEGGIO

Il raduno dell’estrema destra 
innesca la risposta del Comi-
tato  antifascista  novarese:  
«Sul nostro territorio si sono 
riunite formazioni pericolose 
e neonaziste - avverte Luca 
Bellardone del Can -. È gravis-
simo». Ieri 150 persone han-
no manifestato davanti alla 
stazione di Oleggio contro la 
«festa del sole» organizzata 
all’agriturismo «Il lago degli 
elfi»: è un appuntamento an-
nuale promosso da «Lealtà e 
azione», un gruppo lombar-
do riunito assieme ad altri co-
mitati in «FederAzione». Per 
la prima volta l’iniziativa ha 
fatto tappa a Oleggio. Le scor-
se edizioni sono state ospita-
te oltre Ticino: l’ultima ad Ab-
biategrasso. Nell’agenda del 
raduno, due giorni di dibatti-
ti e musica: venerdì sera si è 
discusso del futuro ammini-
strativo di Milano e dell’Euro-
pa davanti a 300 persone, ieri 
di federalismo con la presen-
tazione del libro «L’ultimo gri-
do dell’aquila». Tra i relatori 
alcuni  consiglieri  lombardi  
ed europarlamentari di Lega 
e  Fratelli  d’Italia,  oltre  che  
giornalisti. «Sono gli stessi po-
litici che hanno giurato sulla 
Costituzione - sottolinea Bel-
lardone - dove si afferma che 
il fascismo è incostituziona-
le». Attorno al palco, stand di 
comitati  arrivati  perfino da 
Calabria e Sicilia: hanno no-
mi come Audaces, Foro 753 o 
Legio subalpina. 

«Appena lo abbiamo sapu-
to, è partito un passaparola 
tra le associazioni - spiega Pie-
ro Beldì, vice presidente del-

la Casa della Resistenza -. Co-
sì è nato il presidio antifasci-
sta». Al sit anche la partigia-
na Costanza Arbeia, 93 anni: 
«Ricordo gli orrori della guer-
ra, sono qui in memoria delle 
persone uccise». «Se ci voglio-
no etichettare come fascisti, 
la cosa non ci imbarazza - ri-
sponde Riccardo Colato, re-
sponsabile politico di “Lealtà 
e azione” - però non devono 
strumentalizzarci.  Non  sia-
mo  razzisti  e  antisemiti.  È  
passato un secolo dal venten-

nio e sarebbe assurdo parago-
narci ai militanti di quell’epo-
ca. Siamo invece per l’identi-
tà e la dignità dei popoli, mi-
granti compresi: essere sradi-
cati dalla propria terra è un 
dramma collettivo». Il sinda-
co Andrea Baldassini, di cen-
trodestra: «La manifestazio-
ne è in area privata, quindi il 
Comune non poteva interve-
nire su permessi e autorizza-
zioni. E nessuno di noi ha par-
tecipato». —
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MARCO BENVENUTI
NOVARA

M irava ad espande-
re le proprie attivi-
tà economiche ol-
tre Ticino, in pro-

vincia  di  Novara,  la  locale  
‘nranghetista di Lonate Pozzo-
lo sgominata all’alba di giove-
dì dai  carabinieri  di  Milano 
con  l’operazione  «Krimisa».  
Uno dei 34 arrestati, Cataldo 
Santo Casoppero, 67 anni, di 
Lonate, si stava infatti occu-
pando del reimpiego dei pro-
fitti illeciti dell’organizzazio-
ne criminale attraverso l’ac-
quisto di terreni nel comune 
di Oleggio, da destinare all’o-
spitalità di richiedenti asilo.

E’ quanto emerge dalle car-
te della maxi inchiesta con cui 
si è scoperto il velo su un’asso-

ciazione  che  aveva  contatti  
con la politica (scambio di vo-
ti) e il mondo dell’imprendito-
ria,  organizzava  estorsioni,  
spedizioni  punitive,  aggres-
sioni, minacce nei confronti 
di tutto coloro che non piega-
vano ai dettami dell’organiz-
zazione. E che aveva messo 
gli occhi anche sui parcheggi 
e le attività commerciali attor-
no all’hub di Malpensa. 

Gran parte dei suoi compo-
nenti sono di Lonate, paese al 
confine  col  Novarese.  Ecco  
perché Casoppero aveva visto 
nel vicino territorio di Oleg-
gio, in particolare quelli nella 
valle del Ticino ritenuti lonta-
ni da occhi indiscreti, una zo-
na fertile per poter estendere 
gli affari della locale. L’area 
fra il Varesotto e Milano, infat-
ti, è pluricontrollata dalle for-
ze dell’ordine e dall’Antima-
fia lombarda.

Casoppero, la cui presenza 
a Oleggio è stata monitorata 
in qualche occasione, è ritenu-
to  un  affiliato  della  locale,  
avrebbe partecipato a summit 
con esponenti di spicco, nel 
corso dei quali venivano defi-
nite strategie comuni e risolti 
anche  contrasti  interni  al  
gruppo. Siamo fra marzo e di-
cembre del 2017, anno cui si 
riferiscono gran parte degli at-
ti di indagine. Proprio a caval-
lo fra il 2017 e il 2018 si inseri-
sce la sua azione nel territorio 
novarese:  in  base alle  carte 
dell’inchiesta, l’area per ospi-
tare i richiedenti asilo era già 
stata  individuata  dal  clan.  
Non sono state poi effettuate 
altre indagini sul progetto, vi-
sta  anche  la  conclusione  
dell’inchiesta e la richiesta di 
arresti. 

Ad Oleggio era ai domicilia-
ri anche un altro degli arresta-

ti nell’operazione, Giandome-
nico Santoro, 45 anni, già ai 
domiciliari da un parente per 
altri fatti: ora è accusato di le-
sioni  per  un’aggressione  di  
gruppo avvenuta il 23 aprile 
2017 a Lonate, ai danni di due 
bariste che avevano fatto uno 
sgarro a un membro del grup-
po criminale.

Alcuni anni fa ha abitato nel 
Novarese, a San Pietro Mosez-
zo (dove formalmente ha an-
cora la residenza), un terzo ar-
restato. Si tratta di Agostino 
Dati, 51 anni, ora domiciliato 
a Crotone. Anche lui è ritenu-
to un uomo di fiducia della lo-
cale di Lonate. Avrebbe parte-
cipato ad alcuni summit del 
2017 e avrebbe svolto funzio-
ni  operative  nell’esecuzione  
di atti intimidatori ed estorsi-
vi, oltre che nell’approvvigio-
namento delle armi. —
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Scavalca il recinto
ed entra dalla ex
Rischia un anno

minacciata con pistola e bastone

Costrinse la compagna
a donargli una Mercedes
Condannato a un anno

dopo il litig io in casa a cerano

Danni e lesioni in caserma
Arrestato per resistenzaIn alto la festa all’agriturismo di Oleggio, sotto il sit-in antifascista

RETROSCENA

L’operazione è stata condotta dai carabinieri di Milano

Alcuni personaggi coinvolti nell’inchiesta di Lonate Pozzolo gravitano su Oleggio: volevano realizzare una struttura per richiedenti asilo

La ’ndrangheta alla conquista dell’Ovest Ticino

«Adesso vedi quello che ti fac-
cio, ti sparo alle gambe. Con 
quale vuoi che inizio? La de-
stra o la sinistra? Ti rendo in-
valida e ti faccio pagare per 
quello che mi hai fatto». Que-
ste solo alcune delle frasi che 
l’uomo, in preda a un raptus, 
aveva detto alla compagna il 
13 giugno dello scorso anno 
nella sua abitazione novare-
se. Lui voleva a tutti i costi co-
stringere la donna a sottoscri-
vere l’atto di donazione del-
la propria auto, di cui aveva 
già preso le chiavi e la carta 
di circolazione. 

Processato con l’accusa di  
estorsione, ieri Antonino Pir-
rone, 49 anni, di Novara, è sta-
to condannato a 1 anno e mez-
zo di carcere per violenza pri-
vata, così come è stato riquali-
ficato dai giudici il reato a lui 
contestato. Il giorno dei fatti 
aveva trascinato la donna in 

casa e, dopo che lei aveva rice-
vuto un sms, era andato su tut-
te le furie. E aveva cercato di 
chiudere in fretta e furia una 
donazione a favore della sua 
associazione di aiuto sociale 
di Prato Sesia, cui la compa-
gna avrebbe dovuto dare la  
propria Mercedes. Minaccian-
dola con una pistola e poi con 
un bastone aveva preso dalla 
scrivania un foglio e aveva co-
stretto  la  vittima  a  scrivere  
una dichiarazione con cui lei 
si liberava della propria mac-
china. Ottenuto quanto vole-
va, aveva riposto la pistola sot-
to un cuscino e aveva ordina-
to alla compagna di uscire a fa-
re dei biglietti da visita per la 
sua associazione: «E non scap-
pare, altrimenti sai come va a 
finire». Lei si era rivolta alle 
forze dell’ordine, lui era stato 
arrestato. M.BEN. —
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Intervengono per una lite fa-
miliare e poi vengono aggre-
diti dall’uomo, che in caser-
ma dà in escandescenza lan-
ciando una panchina contro 
la vetrata della sala d’attesa e 
poi morde uno dei militari.  
Nella notte fra venerdì e saba-
to i carabinieri di Trecate han-
no arrestato per resistenza a 
pubblico  ufficiale,  danneg-
giamento e lesioni Nicola De 
Matteo, 49 anni, di Cerano. 

Venerdì ha aggredito la mo-
glie, lanciandole un sopram-
mobile. Qualcuno ha sentito 
le urla e ha chiamato il 112. 
La pattuglia ha quindi accom-
pagnato l’uomo in caserma 
per  ricostruire  l’  accaduto,  
ma lui non si è dimostrato per 
nulla  collaborativo:  «Me  la  
pagherete,  quando  esco  vi  
ammazzo  tutti».  E  ancora:  
«Fatemi pure il Tso, quando 
esco commetto tanti omici-

di». Utilizzando una panchi-
na della sala d’attesa della ca-
serma, ha mandato in frantu-
mi una parte della vetrata e 
ha poi distrutto la porta di un 
ufficio con un pugno. Partico-
larmente difficoltoso il tenta-
tivo di riportarlo alla calma: 
ha morso uno dei militari che 
ha cercato di immobilizzarlo.

Da qui la decisione di ac-
compagnarlo al pronto soc-
corso, dove lo stesso De Mat-
teo voleva essere portato per 
una visita. Ma anche all’ospe-
dale Maggiore è continuato il 
comportamento violento. Ie-
ri la convalida dell’arresto. Il 
pm ha chiesto una misura di 
allontanamento  dall’abita-
zione di Cerano a tutela della 
moglie. M.BEN. —
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CRONACA

Si presenta più volte a casa 
dell’ex compagna e, respinto, 
alla fine decide di scavalcare 
la recinzione ed entrare in ca-
sa della donna. Finisce in ma-
nette per violazione di domici-
lio  e  violenza  privata,  visto  
che le strappa dalle mani il te-
lefono per rassicurare le forze 
dell’ordine che non serve il lo-
ro intervento. «Scusate il di-
sturbo, non serve alcun inter-
vento»,  dice  l’uomo rassicu-
rando che non è successo nul-
la. Ma gli uomini delle Volanti 
vanno a controllare e scopro-
no  l’invasione  di  domicilio.  
Per Daniel Pantoni, 44 anni, 
processato  per  direttissima  
dopo l’arresto del 19 marzo a 
Novara, il pm ha chiesto un an-
no di carcere. Il difensore, l’av-
vocato  Alessandro  Modesti-
no, ha chiesto invece l’assolu-
zione: «Non c’è dolo. Voleva 
solo prendere le sue cose visto 
che era stato allontanato in 
fretta e furia». Sentenza la set-
timana prossima. M.BEN. —
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A olegg io il raduno annuale della “festadel sole”

La festa dell’estrema destra
mobilita gli antifascisti
“Difendiamo la democrazia”
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